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1. Introduzione. La sfera semantica della dispersione scolastica 
 

La dispersione scolastica si configura come un fenomeno multiprospettico che va 
ben oltre l’atto dell’abbandono scolastico: se quest’ultimo, infatti, può essere con-
siderato un evento, conseguenza possibile ed estrema ma non necessaria del feno-
meno dispersivo, il primo si presenta invece come un processo (Christenson, 
Thurlow, 2004, p. 37), che si snoda il più delle volte secondo una prospettiva di 
life course (Dupéré et al., 2015). In generale, se per abbandono si intende un fe-
nomeno misurabile, ovvero la fuoriuscita dal sistema scolastico o formativo senza 
il conseguimento di un titolo di studio di primo o secondo livello (si veda, a tal 
proposito, l’indicatore europeo ELET - Early Leavers from Education and Training: 
cfr. Eurostat, 2024), la dispersione è un fenomeno che sfugge alle quantificazioni, 
riguardante, in Italia ma non solo, tutti quegli alunni che a diversi stadi del proprio 
percorso scolastico o formativo manifestano difficoltà di varia natura, dall’uscita 
precoce dal sistema d’istruzione, al proscioglimento dell’obbligo senza il conse-
guimento del titolo, all’alto tasso di assenze e interruzioni, alle ripetenze e boccia-
ture, all’assolvimento dell’obbligo con basso rendimento (per un quadro sulla 
dispersione scolastica in Italia, che ne discuta anche le cause, si veda Cotza, 2024a, 
pp. 13-36). La diffusione dell’espressione “dispersione scolastica”, che prende piede 
soprattutto a partire dalla metà degli anni ’80 con la crisi della scuola di massa, 
sembra essere stata facilitata «dalla sua morbidezza» (Gattullo, 1989, p. 27), in 
quanto veicolerebbe significati meno crudi rispetto a espressioni come “selezione” 
e “mortalità scolastica”; ma, a ben vedere, questa “morbidezza” sembra svolgere la 
funzione di edulcorare il ritorno in auge di meccanismi selettivi, che portano avanti 
una critica serrata alla scuola di massa e al ruolo egemone che lo Stato avrebbe as-
sunto nella scuola (Baldacci, 2019, pp. 172-174). 

Emerge dunque la necessità di avviare un processo di decostruzione della sfera 
lessicale e semantica del concetto di “dispersione”: il termine “disperso” (dal latino 
dispergĕre) accentra infatti l’attenzione su colui che dissipa le energie o spreca le 
risorse di un sistema, uno scarto di lavorazione, che deve essere “recuperato” per 
essere “utile” come produttore competitivo, e non, invece, formato per prendere 
parte alla comunità come cittadino democratico (ivi, pp. 174-178). D’altronde, 
tale matrice neoliberista ed economicista è evidente anche nel relativo termine in-
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glese, dropout, locuzione di origine industriale che significa “scoria” di un processo 
produttivo, qualcosa da buttare fuori, da abbandonare (Rossi Doria, 2005, p. 228). 
Da qui la necessità di guardare oltre quelle categorizzazioni che non tengono in 
considerazione né le caratteristiche individuali dei singoli alunni né il funziona-
mento del sistema scolastico, inteso quale dispositivo pedagogico e didattico che 
ha un ruolo dirimente nel causare o contrastare il fenomeno dispersivo, nell’ottica 
di passare dal concetto di “scarto” (Contini, 2009) a quello di “potenziale intrin-
seco” e “accesso alle opportunità”. 

 
 

2. Obiettivi della ricerca e metodologia. Per una mappatura degli interventi contro 
la dispersione scolastica in Lombardia 
 

Al fine di comporre un quadro sempre più esaustivo dei progetti messi in campo 
dalle scuole per contrastare la dispersione (nelle azioni di “contrasto” facciamo qui 
rientrare sia le misure di compensazione, che offrono nuove occasioni a coloro 
che hanno abbandonato il percorso d’istruzione o formazione prematuramente, 
senza una qualifica, sia quelle di intervento, che combattono le difficoltà emergenti 
degli alunni con sostegni mirati: European Council, 2011), nell’a.a. 2023/2024 
l’Università di Milano-Bicocca ha avviato una ricerca con l’obiettivo primo di 
mappare la diffusione di tali progetti e interventi in Regione Lombardia, rilevan-
done anche le finalità e la struttura organizzativa. A tal fine, è stato utilizzato un 
approccio mixed methods (Creswell, Plano Clark, 2007), con la preparazione, su 
modulo Google, di un questionario a domande chiuse e aperte, che nella prima 
fase (marzo 2024) è stato reso pubblico mediante circolare a tutti gli Istituti Com-
prensivi e le scuole superiori della Città Metropolitana di Milano grazie alla col-
laborazione dell’Ufficio Scolastico Territoriale1. In particolare, tale questionario 
ha come principale focus di ricerca, nel quadro delle politiche e dei progetti anti-
dispersione, la mappatura di una specifica misura di compensazione e di inter-
vento, le cosiddette “scuole della seconda opportunità” (second-chance schools), una 
misura promossa dal Libro bianco su istruzione e formazione (il White paper on edu-
cation and training: European Commission, 1995) per reintegrare nel sistema sco-
lastico o formativo i giovani privi di qualifica che vivono in zone deprivate o 
svantaggiate, combattendo così l’esclusione sociale di alcune categorie considerate 
più vulnerabili (per un’ampia panoramica delle buone pratiche legate al progetto 
pilota della seconda opportunità in Europa, si veda European Commission, 2013). 
Il progetto si è presto diffuso anche in Italia (Brighenti, Bertazzoni, 2009), sulla 
scorta di esperienze già esistenti, assumendo alcuni connotati specifici: se a livello 
europeo, infatti, queste scuole si rivolgono a giovani tra i 18 e i 24 anni che sono 
“caduti fuori” dal sistema scolastico/formativo prima di ottenere un diploma di 

1 Ringraziamo per la collaborazione il Dirigente Yuri Coppi e la Dott.ssa Laura Turotti dell’UST 
di Milano e Città Metropolitana.
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secondo livello, in Italia esse si inseriscono invece nel quadro di riforma della scuola 
dell’obbligo, rivolgendosi a studenti perlopiù quindicenni e pluripetenti al termine 
del ciclo dell’obbligo scolastico, ancora privi della licenza media (per approfondire 
la specificità del caso italiano nel contesto europeo, che si presenta più come una 
misura di intervento piuttosto che come una misura di compensazione, si vedano 
Guarnieri, 2008 e in ultimo Cotza, 2024b). 

Dunque, il questionario prevede una prima parte pensata per esplorare i pro-
getti di contrasto alla dispersione scolastica attivi negli istituti a cui lo strumento 
è indirizzato, che ne valuti gli obiettivi, gli aspetti a cui intendono far fronte, il 
coinvolgimento e il ruolo di eventuali ETS nel progetto e i relativi finanziamenti. 
La seconda parte, come accennato, è invece dedicata alle scuole della seconda op-
portunità: qualora tale progetto sia attivo, se ne analizzano gli scopi, la fascia d’età 
a cui è rivolto, il ruolo svolto dagli ETS, eventuali accordi stipulati con gli Uffici 
Scolastici o il Comune sede del progetto, la tipologia di docenti ed educatori e le 
modalità di svolgimento della parte didattica ed educativa. Chiude il questionario 
un affondo sui progetti personalizzati (come orario personalizzato/ridotto, percorsi 
laboratoriali, di alfabetizzazione, di studio assistito ecc.) attivi in orario curricolare, 
con l’indicazione di eventuali finanziamenti a supporto dell’attività e patti stipulati 
con le famiglie dei beneficiari. Sono state raccolte, fino a questo momento, 20 ri-
sposte, 11 da IC e 9 da scuole superiori. 

 
 

3. Risultati. Verso la personalizzazione dei processi di apprendimento 
 

In ben il 75% delle scuole sono attivi progetti di contrasto alla dispersione. I be-
neficiari di tali interventi sono individuati negli «alunni più fragili», quelli «con 
disagio sociale e scolastico», che «hanno maggiori difficoltà», soprattutto al fine 
di rimotivarli e riorientarli verso una scelta più consapevole della scuola superiore. 
La (ri)motivazione sembra essere il perno sui cui le scuole cercano di fare leva: i 
progetti, infatti, mirano al coinvolgimento degli alunni attraverso attività che sti-
molino la creatività e gli interessi, la socializzazione e il senso di appartenenza alla 
propria scuola, facendo ricorso anche ad attività extracurricolari come street art e 
teatro. In particolare, la quasi totalità delle scuole dichiara di promuovere il suc-
cesso scolastico con interventi individualizzati, tra cui attività di mentoring e col-
loqui (anche con le famiglie); in un caso, l’intervento si configura sistematico e 
strutturato, poiché dal 2020 la scuola ha attivato un referente per rilevare (dietro 
segnalazione dei coordinatori di classe) e monitorare tramite colloqui individuali 
il disagio degli studenti, reindirizzandoli se necessario ad altri servizi quali lo spor-
tello psicologico e l’assistenza sociale. Molti sono gli ETS coinvolti, da cui pro-
vengono spesso gli educatori che si occupano della messa a terra dei progetti, in 
orario curricolare o extrascolastico: il Consorzio SIR - Solidarietà in Rete2 è la re-

2 https://www.consorziosir.it.
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altà del Terzo Settore più citata, accanto a molte altre fondazioni, associazioni e 
cooperative delle zone di riferimento. 

Il finanziamento che permette la realizzazione dei progetti, sia quelli più pro-
priamente contro la dispersione sia quelli personalizzati, è soprattutto quello del 
PNRR - Linea di investimento 1.4. Riduzione dei divari territoriali, al quale si af-
fiancano i fondi comunali, municipali e propri della scuola, Aree a rischio, Diritto 
allo studio e, in misura minore, fondi AAFPI (Aree a Forte Processo Immigrato-
rio), MOF (Miglioramento Offerta Formativa) e anche PON (Programma Ope-
rativo Nazionale). Le scuole dimostrano di avere all’attivo diversi progetti 
personalizzati: percorsi di Italiano L2 e di alfabetizzazione in particolare per alunni 
NAI (neoarrivati in Italia), orario ridotto e talvolta personalizzato per alunni con 
problematiche psicologiche o di salute, percorsi di mentoring e coaching e molti 
lavori uno a uno o in piccolo gruppo, possibili grazie alle ore di potenziamento 
dei docenti. Nel 52,6% dei casi la scuola ha stipulato un patto con le famiglie per 
la realizzazione di questi progetti, spesso inseriti nei relativi PDP. 

Per quanto riguarda la presenza di scuole della seconda occasione, a fronte di 
un panorama che a Milano sappiamo essere variegato (Cotza, 2024b; per il caso 
Milano, si veda anche Pasta, 2022), i risultati del questionario hanno portato alla 
luce solo l’esperienza delle scuole “Sicomoro I Care” della Fondazione Sicomoro 
per l’Istruzione Onlus, che consta di 4 classi collocate all’interno di scuole secon-
darie di I grado a Milano (2 all’IC Arcadia e 1 all’IC Riccardo Massa) e a Lodi (1 
all’IC Lodi IV)3. Le scuole Sicomoro, che propongono un proprio modello didat-
tico ed educativo (Brambilla, 2022), si confermano così essere l’esperienza di se-
conda occasione più significativa del territorio milanese, in grado di offrire la 
possibilità di entrare a far parte di un intervento strutturato contro la dispersione 
scolastica agli alunni dei Municipi 5 (zona sud) e 8 (zona nord-ovest) della città. 

In particolare nelle scuole secondarie di I grado, le risposte hanno evidenziato 
una crescente attenzione all’attivazione di percorsi individualizzati o personalizzati 
(i due vocaboli vengono utilizzati in modo interscambiabile da chi risponde al 
questionario), sia di supporto allo studio e di recupero, soprattutto delle compe-
tenze di base, sia volti alla (ri)acquisizione della fiducia nelle proprie capacità e 
della motivazione, al fine di contrastare, per riprendere le parole dei partecipanti, 
tanto la dispersione “esplicita” quanto quella “implicita” (Ricci, 2019). 

 
 

4. Conclusioni e prospettive future. Un patrimonio da mettere a sistema 
 

Il lavoro di mappatura qui presentato, che è nella sua prima fase e ha l’obiettivo 
di estendersi a tutta la Regione Lombardia, pone la questione di costruire gli stru-
menti di ricerca più idonei per riuscire a portare alla luce progetti didattici ed edu-
cativi che rimangono spessi sommersi, impedendo così la diffusione di quelle 

3 https://www.fondazionesicomoro.it/scuola-sicomoro.html.
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buone pratiche, interne alle scuole o in collaborazione tra scuola e Terzo Settore, 
che potrebbero costituire un patrimonio di prassi scolastiche e di pensiero peda-
gogico contro la dispersione. La sfida è dunque quella di individuare e mettere a 
sistema tali realtà, procedendo anche a una loro disamina in profondità mediante 
strumenti di ricerca qualitativi, andando verso il superamento della logica del “pro-
gettificio” a favore di percorsi più strutturati, partecipati e di co-progettazione. 
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